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SALPATE LC NAVI Iniziata l'assurda avventura del Golfo, dopo una breve riunione del governo 
mentre si conclude, in un clima di stretto riserbo, la missione di De Cuellar 

Tra 20 giorni in zona di guerra 
lotti: il ministro della Difesa ci ha mentito 

Un sentimento 
di vergogna 
N t t ò U É A D A L O N I 

udire I commenti degli Inviati televisivi in occa-
•ione della partenza di nostre navi da guerra per 
Il Golfo Persico, come da me, cosi dalla mag
gioranza degli ascoltatori spero che siano slati 
provili sentimenti di umiliazione e di vergogna. 
L'impasto di arroganza, di smaccata retorica dei 
disconi ha subito fatto ricordare altri tempi as
sai dolorosi per noi e per il nostro paese. Ben 
sappiamo che II rigurgito non e solo Italiano. Un 
grande storico Inglese, S, Hall, ha tentato di 
definire una tale mentalità (Incoraggiala dal Ina-
Icherismo) con la formula di •populismo autori
tario». In Germania Illustri peisonaggl della cul
tura hanno cercato di recente, senza apparente 
successo, un rilancio di retorica patriottarda, 
demagoglcamente rivolta al panato ma non 
estranei l i temi abituali dell'obbedire e del 
combattere. 

Come uomo di cultura, come militante della 
democrazia sento II bisogno di manifestare 
pubblicamente la mia protesta sia contro una 
spedizione scervellai* e pericolosa sia contro la 
sua irrazionale e altrettanto dannosa esaltazio-
ne. Slamo europei e portiamo sulle nostre spalle 
le colpe e le Infamie del colonialismo, del razzi
smo e del fascismo. Come non capire che la 
nostra missione e la nostra forza stanno nel 
prendere le distanze da queste realtà vicine e 
lontane? Al ministro Zenone consiglio la lettura 
di un Moro recentemente uscito In italiano di T. 
Todorov, Intitolato La conquitta MVAmmca. 
Il pmbkma M'offro. Proprio su quest'ultima 
punto, quello delle diversità, cui devono corri
spondere tolleranza e comprensione per poter 
creare anche le condizioni della pace, egli do
vrà soffermarsi. Nel momento In cui un Papa, al 
quale certo non ve una mia particolare simpatia, 
riconosce gli antichi sopiusi e violenze compiu
te a danni di Indigeni americani, descritti ap
punto In questo libro, vogliono ricordare ciò 
che A. Herzen. grande socialista russo, amimar-
llst* (per tranquillità di Zanone) poneva come 
obiettivo dell'uomo del suo tempo: •Compren
dere tutta l'ampiezza, la realtà e la sacralità del 
diritti della persona senza distruggere la socie
tà, senza frantumarla In atomi: e questo l'obietti
vo sociale più difficile». 

a citazione di Herzen vuole rammentare a chi 
(ahlmél) esercita la (unzione di ministro della 
Difesi, gli sporchi affari attraverso cui abbiamo 
alimentato una guerra che ci ha fruttato dollari e 
droga. Proprio quando, dopo anni di stragi, sor-

Ss la speranza di concretizzare un Intervento 
«Ila Comunità delle nazioni del mondo per 

costruire, con pazienza e tenacia, le condizioni 
della pace, la civilissima Italia, capitale Ideale 
dell'Europa, risponde mostrando I muscoli an
tiche r* fon* persuasiva delle Idee. E noto che 
l'arroganza e spesso nlent'altro che un sostituto 
della paura. Proprio per questo mi umbra giu
sto rivolgersi * tutti coloro, uomini di scienza o 
no, che hanno saputo, sulla base delle loro 
esperienze di vita comune, vincere la tentazio
ne di nascondere le proprie debolezze con l'o-
stenzlone della propria (orza, affinchè difenda
no In democrazia gli ideali di coloro che iden
tificano cultura e pace. 

Le navi militari sono dunque salpate per il Golfo 
Persico, lasciandosi dietro una scia di polemiche e 
inquietanti interrogativi sui compiti loro affidati. Il 
presidente della Camera, Nilde lotti, accusa il mini
stro della Difesa, Valerio Zanone, di aver mentito o 
In Parlamento (obiettivo della missione è difendere 
i nostri mercantilo ° nelle successive dichiarazioni 
ai giornali (le navi resteranno comunque nel Golfo). 

PASQUALE CAMELIA • GIOVANNIMfMNELLA 

**> Ora Zanone deve una 
spiegazione e i comunisti 
chiedono una riunione urgen
te della commissione Difesa 
di Montecitorio. Intanto, non 
si placano le polemiche nella 
maggioranza. La «Voce re
pubblicana» critica la linea ita
liana, •oscillante tra ricerca di 
un coordinamento europeo e 
ricorso all'Orni In chiave at
tendista». Il risultato, scrive 
l'organo del Pri, è che le navi 
•partono tardi e soprattutto 
partono nel momento peggio
re», quando il •fallimento» del 
X t o r t o dell'Orni «alza II li-

delia tensione e rischia 
di far apparire l'arrivo della 
squadra italiana il prodotto di 

un'ulteriore "esclation"». Ma 
il Consiglio dei ministri ieri ha 
lasciato fuori della porla le po
lemiche sulla missione nel 
Golfo. «Ho ricevuto all'unani
mità dal governo l'incarico di 
porgere ai marinai che salpa
no il più caloroso saluto», ha 
detto il ministro della Difesa, 
senza accorgersi di sfiorare il 
ridicolo. Cosi, è stato An-
disotti a vivacizzare la breve 
riunione del Consiglio dei mi
nistri con uni «comunicazio
ne riservata» sulla iniziativa di
plomatica dell'Orni per la pa
ce tra Iran e Irak. Perez de 
Cuellar ha concluso ieri la sua 
missione mantenendo un as
soluto riserbo. 

AUJ PAONI Se.4 la commozione del 

i in\r, 

A Taranto la commozione dei parenti, le proteste e l'intervento coi manganelli 

La «flotta» se n'è 
Bari, lacrime, 
Dalla folla sulle banchine applausi per chi parte, fi
schi per chi ce li ha mandati. Sono le 14,50. E comin
cia ad aprirsi il grande ponte girevole che separa il 
porto canale di Taranto dal mare. Sul pennone del 
forte aragonese sventolano bandiere militari. Dirim
petto, sull'altra sponda, la folla si protende verso il 
mare dietro gli striscioni della pace. I familiari svento
lano fazzoletti. Si parte per il Golfo. 

dei carabinieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VAMLE 

Irai TARANTO. La «banda 
centrale» della Marina intona 
una manetta presa dal reper
torio fascista dell'ultima guer
ra. E solo la musica ma si co
noscono le parole: •Rapido e 
invisibile corre il sommergibi
le. Contro il siluro, lesto e si
curo, schianta e sconvolge il 
mar...». Sull'altro lato del ca
nale, c'è gente che grida paro
le di pace, che corre inseguita 
dai carabinieri. Una carica vio
lenta, improvvisa, immotivata. 
Ci sono contusi. 

Un altoparlante grida: 
•Schieramento, attenti!». E un 
improvviso silenzio vibra per 

l'aria torrida. Sfila davanti a 
noi la nave «Grecale». Sulle 
fiancate grigie ha la sigla F 
571, scritta in rosso. Vi ha is
sato le sue insegne l'ammira
glio Giovanni Mariani, coman
dante della spedizione. I mari
nai in bianco sul ponte sono 
impietriti sull'attenti. 

Una pioggia di volantini vo
la sul mare. Alcuni agenti di 
polizia si Intromettono tra ca
rabinieri e manifestanti per 
evitare che l'intervento dei mi
litari per eccesso di violenza 
faccia degenerare una giorna
ta fin qui segnata da proteste 
massicce, ma responsabili. 

Giù, lungo il canale, fendono 
le onde le altre due fregate ge
melle, la •Scirocco» e la «Per
seo» con due elicotteri neri 
sopra i ponti. Alle 15 una ra
gazza in lacrime annuncia: 
«Questo è il Vesuvio, la nave 
appoggio. C'è mio fratello a 
bordo». 

E in dieci minuti è tutto fini
to. Il ponte finora presidiato 
da nervosissimi uomini in armi 
toma a girare sui cardini. Due 
pilotine dei carabinieri e una 
della Guardia di finanza la
sciano le ultime scie bianche. 
Le navi sono già lontane.Sono 
pattiti. 

Quando torneranno? Inva
no una folla di giornalisti ave
va tempestato di domande il 
comandante di stato maggio
re della Marina, ammiraglio 
Giasone Piccioni. Invano ave
vamo atteso un incontro, an
nunciato e annullato, al circo
lo ufficiali con il ministro Za
none. Lo si è visto atterrare 
con un elicottero sul ponte 
della fregata Vittorio Veneto 
alla banchina del Mar Piccolo, 

leggere alla tribuna, come sa
luto ai soldati - al fianco di 
una parlamentale missina -
uno stringato testo che sem
bra contenere una nebulosa 
retromarcia rispetto al grave 
annuncio di soli tre giorni fa 
(«le navi resteranno anche in 
assenza di mercantili italia
ni»). Oggi invece il saluto (let
to a nome e per «unanime in
carico» del presidente del 
Consìglio e del Consiglio dei 
ministri) contiene una diversa 
indicazione: «Il compito asse
gnato alla Marina - dice Zano
ne - è chiaramente Individua
to. Consiste nella protezione 
diretta e indiretta delle navi 
mercanuli italiane nelle acque 
intemazionali del Golfo Persi
co. E, dove possibile, nella 
bonifica di determinati tratti 
di mate della zona da parte di 
cacciami!» sotto la protezio
ne delle fregate». 

Quel «dove possibile» e 

quel «determinali» sono con 
ogni probabilità le ambigue 
parolette su cui hanno trovato 
un precario accordo le varie 
«anime» che si sono confusa
mente scontrate anche nel 
governo. Ma non bastano cer
to a quietare l'angoscia della 
folla dei familiari radunala 
sotto il sole. È gente del sud 
ansiosa ed esasperata. Donne 
in pianto. «Perché proprio lui 
dovevano chiamare?» sin
ghiozza la sorella di Silvio Pa
pa, venuta qui da Calatone, 
provincia di Reggio. «Ci met
tiamo nelle mani del signore», 
piange Domenica Vallone, 
madre di Francesco. Zanone 
assicura •capacità», •affidabi-
lità». Poi marcia spedito verso 
la grossa Alla blindata. Ma la 
macchina tossisce. Non parte. 
Per andar via dal porto canale 
il ministro ingloriosamente 
dovrà farsi aiutare «a spinta» 
da marinai e carabinieri. 

A PAGINA 3 

Treni nel caos 
dalle 16 
scioperano 
i macchinisti 

Inizia oggi alle 16 per terminare alla stessa ora di domani 
lo sciopero dei macchinisti. Saranno altre 24 ore di caos e 
disagi per chi viaggia in treno. I «Cobas» delle Fs hanno già 
annunciato che un'altra agitazione è stata proclamata per 
il 2 ottobre prossimo. I macchinisti protestano contro I 
contratto siglato dalle organizzazioni sindacali e dalle Fs e 
chiedono l'istituzione di un'apposita indennità. Per il 21 
settembre è previsto un incontro trai «Cobas» e le organiz
zazioni sindacali confederali e autonome. A P A e m A *) jg 

Fisco e lavoro 
I sindacati 
dal governo 

Restituzione degli sgravi Ir-
pef promessi, no a nuovi ti
cket, ma anche, e soprattut
to, leggi di riforma e prov
vedimenti concreti per gli 
investimenti, il Sud, l'occu
pazione, le pensioni. Que
sta la piattaforma unitaria 

con la quale Cgil Cisl e Uil si sono incontrate ieri sera col 
governo. Un incontro iniziato alle 19 e protrattosi Uno * 
notte. Del luteo (Cgil) ha dichiarato che il sindacato non 
esclude uno adopero generale, ma solo per ottenere I 
grandi obiettivi di riforma. 

A PAGINA 1 1 

Nove ore in tv 
per le Coppe 
Il clou 
èReaJ-Napoll 

Nove ore di calcio in tv per 
seguire le sei squadre italia
ne (Napoli, Milan, Inter, Ju-
ve, Verona, Atalanta) alle 
prese con le Coppe euro
pee. Il «clou» a tarda sera 
con Rea! Madrid-Napoli 
nello stadio madrileno vuo

to. La vigilia non ha sciolto i dubbi su Careca, ma l'attac
cante si è detto pronto a giocare. Oltre al Napoli, I compiti 
più difficili toccano al Verona a Stettino e all'Inter ad 
Istanbul. Per Milan, Atalanta e soprattutto Juve un primo 
turno non proibitiva AUE PAGINE 2 8 E 2 9 

ÌM 
CENTRAU 

Un De Mita dimesso 
Ma mezza De 
gli dice no 
In Consiglio nazionale il leader scudocrociato non è 
tornato sulle polemiche degli ultimi giorni, ha usato 
toni distensivi verso iIPsie valorizzato la formazione 
del governo Goda. Correzioni e retromarce nelle 70 
cartelle della relazione per smussare il dissenso dei 
suoi avversari. Ma Andreotti ha già deciso che gli 
voterà contro, Piccoli lo ha attaccato a fondo e i a 
sinistra non si è ancora schierata con lui. 

FEDERICO OEREIMICCA 

esaltando la formazione del 
governo Goria e definendo 
•essenziale ma difficile» il rap
porto con il Psi. Ma correzioni 
e retromarce non sono basta
te a convincere i suoi sempre 
più numerosi avversari. Duris
simo l'attacco di Flaminio Pic
coli e degli andreottiani. Seve
ro Fanfanì. E mentre la sinistra 
è ancora dubbiosa, restano 
col segretario solo I «colon
nelli» demitiani e la potente 
•corrente del Golfo». 

• • «Verso questo Partito 
socialista ho avuto fin dall'ini
zio grande attenzione...». A 
questo punto della relazione, 
si è avuta la certezza che Ciria
co De Mita aveva scelto la via 
della prudenza e della riconci
liazione. Di fronte al gruppo 
dirigente scudocrociato, defi
nito appena due giorni fa «un 
coro di piccoli stupidi», il se
gretario de ha tentato di ri
compone dissensi e divisioni 

A PAGINA S 

L'incontro di Washington con il ministro degli Esteri sovietico Scevardnadze 

Reag.an: «A novembre spero di firmare 
un accordo storico con Gorbaciov» 

PAI NOSTItO COttniSPONPENTE 

tUOMUND OINZBERO 

« a NEW YORK. In una ceri
monia impregnata di forte ca
rica emotiva, Shuttli e Scevar
dnadze hanno firmato l'ac
cordo, deciso da Reagan e 
Gorbaciov nel 198S e gii si
glato nel mesi scorsi, sull'Isti
tuzione nelle rispettive capita
li di «centri» per la riduzione 
del rischio di una guerre nu
cleare per errore. Una sorta di 
provi generale della firma che 
Reagan e Qorbaciov potreb
bero apporre all'acconto sugli 
euromissili alla fine di novem
bre. Cui hanno fatto riferimen
ti) Ila Il presidente americano 
(Reagan ha auspicalo di poter 
firmare entro novembre con 
Gorbaciov «un accordo anco
ra più storico») che, nella sua 

replica, il ministro degli Esteri 
sovietico. 

Shultz e Scevardnadze, che 
si erano visti a quattr'occhi 
per quasi tre ore prima della 
cerimonia, hanno definito 
•molto buoni» e «approfonditi 
e costruttivi» I colloqui. Lo 
stesso Shultz, anche se ha ri
fiutato di entrare nel merito 
delle questioni aperte e di ri
velare il contenuto della lette
ra di Gorbaciov che Ieri Sce
vardnadze ha consegnato a 
Reagan ha tatto un accenno a 
progressi anche sulle armi 
strategiche e In minor misura 
sullo spazio. Il clima è di otti
mismo circa la possibilità che 
nelle prossime settimane si 
superino gli ultimi ostacoli al
l'accordo. 

A PAGINA 0 Scevardnadze e Shultz mentre firmano il trattato, a sinistra Reagan assiste all'Importante momento 

Il governo: nessun vero embargo per Iran e Irak 

Armi, si è costituito 
il manager della Valsella 
Colpi di scena a ripetizione nella vicenda del traffi
co delle armi. Ieri a Massa si è costituito Paolo 
Torsello l'amministratore delegato della ditta Val-
sella e uno degli imputati-chiave dell'inchiesta. In
tanto alla commissione industria del Senato il mini
stro Ruggiero ha ammesso che il governo non ha 
mai attuato un vero embargo alla vendita di armi 
italiane all'Iran e all'Irate. 

•a . Paolo Torsello, 40 anni, 
è da ieri a disposizione del 
magistrati che conducono 
I inchiesta sul traffico d'armi. 
L'imputato-chiave che cono
sce tutti i misteri della fabbri
ca di mine Valsella si è pre
sentato dopo dieci giorni di 
latitanza ed è stato subito in-
teirogato dai giudici Torsello 
ha negato ogni addebito la 
Valsella, comunque, resta 
nell'occhio del ciclone. Pro
prio Ieri I magistrati hanno 
confermato le accuse alla so

cietà bresciana per le vendite 
proibite e affermando che la 
concessione della libertà 
provvisoria ai Borletti, titolari 
dell'azienda, è stato un «prov
vedimento tecnico», ossia che 
non muta la posizione proces
suale dei due Industriali len t 
giudici hanno anche interro
gato alcuni esponenti dei ser
vizi segreti, mentre dalla Sviz

zera giungeva la conferma 
che Aldo Anghessa, l'enigma
tico personaggio al centro 
della vicenda, era effettiva
mente un collaboratore dei 
servizi segreti svizzeri. Ma 
un'altra clamorosa conferma 
veniva dal Parlamento: non 
c'è mai stato un provvedimen
to formale del governo per 
l'embargo alle armi italiane 
verso l'Iran e l'irak. Il ministro 
per il Commercio estero Rug
giero ha riferito alla commis
sione Industria di palazzo Ma
dama che vennero definiti sol
tanto dei «criteri politici re
strittivi». È un fatto che getta 
altre ombre sulla missione mi
litare delle nostre navi del 
Golfo. 

FERRARI e MENNEUA A PAGINA 7 

Referendum 

Giustizia 
Consulto 
nel Pei 
arai ROMA. La Direzione del 
Pei ha discusso ieri la questio
ne dei cinque referendum su 
cui gli italiani saranno chiama
ti a pronunciarsi l'8 novembre 
prossimo. Per quanto riguarda 
il nucleare, a quanto si sa, è 
stato confermato l'orienta
mento, già assunto mesi la, fa
vorevole al «sì». Sulla giustizia 
sembra che sìa stato messo a 
punto un programma di inizia
tive politiche e legislative rela
tive alla proposta sulla respon
sabilità dei giudici (contenuta 
nel referendum) e pò in gene
rale alle questioni della rifor
ma della giustìzia. In questo 
quadro sarebbe stato deciso 
di aprire una consultazione 
ampia nel partito. 

La riunione della Direzione 
si è conclusa sema nessun co
municato ufficiale. Sulla di
scussione e sulle decisioni 
che sono state prese è stata 
convocata per stamattina una 
conferenza stampa a Botte
ghe Oscure. 


